
 
 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 230 Seduta del 30/09/2021 

 
Oggetto: 

 
Programmazione biennale (2022/2023) degli acquisti. Delibere inerenti e conseguenti. 

 
 

Il Presidente ricorda che l’art. 21 del Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) prevede che le 

amministrazioni aggiudicatrici adottino, in coerenza con i propri documenti programmatori, il programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi nonché i relativi aggiornamenti annuali; tale previsione è relativa ai soli acquisti pari o superiori 

a € 40.000,00. Regione Lombardia, tenuto conto della predetta normativa, ha stabilito il 30 settembre di ciascun anno 

quale termine massimo per comunicare alla competente struttura regionale le esigenze di acquisto, anche per acquisti 

inferiori a € 40.000,00, allo scopo di effettuare possibili aggregazioni. Il Presidente comunica che a tal fine è stata 

predisposta la programmazione complessiva dei fabbisogni di acquisto per il biennio 2022-2023 (ivi compresi quelli di 

importo inferiore a € 40.000,00), nonché degli oneri di adesione ad associazioni, ancorché i contratti di associazione siano 

sottratti alla disciplina del Codice dei Contratti Pubblici; l’elenco dei fabbisogni pari o superiori a € 40.000,00 sarà 

pubblicato per disposizione di legge. 

Il Presidente segnala che vengono, quindi, sottoposte ad approvazione del Consiglio di Amministrazione: i) la 

“Programmazione biennale degli acquisti 2022/2023 pari o superiori a € 40.000,00” (Allegato 1); ii) la 

“Programmazione biennale degli acquisti inferiori a € 40.000” (Allegato 2); entrambi i documenti sono agli atti della 

seduta odierna. 

Il Presidente evidenzia che complessivamente risultano programmati nel biennio 2022/2023, n. 122 fabbisogni per un 

importo complessivamente stimato di € 13.335.945,12 (di cui n. 24 fabbisogni pari o superiori a € 40.000,00 per un 

importo complessivamente stimato di € 11.797.145,12 e n. 98 fabbisogni inferiori a € 40.000,00 per un importo 

complessivamente stimato di € 1.538.800,00). Gli oneri complessivamente previsti a valere sulle commesse sono stimati 

per un importo pari a € 1.509.900,00, mentre gli oneri a valere sulle spese generali della Società sono stimati per un 

importo pari a € 11.826.045,12. Il Presidente segnala che l’incremento dell’importo della programmazione rispetto alla 

precedente programmazione è riconducibile alla previsione del fabbisogno relativo all’acquisto del nuovo sistema 

informativo aziendale (la gara andrà avviata sul finire del 2022, considerato che il contratto vigente, comprensivo di 

proroga annuale, avrà scadenza a gennaio 2024). 

Il Presidente precisa che i fabbisogni previsti si riferiscono a procedure di acquisto da avviarsi nel corso del biennio 

2022/2023; nello specifico, risultano da avviare nell’annualità 2022 n. 94 fabbisogni per un importo complessivamente 

stimato pari a € 12.276.235,12. 

Il Presidente segnala che i fabbisogni in approvazione potranno essere oggetto di ulteriore aggregazione, a cura 

dell’Ufficio Gare e Contratti, in coerenza con le previsioni del Codice dei Contratti Pubblici. Tutti gli altri elementi 

essenziali delle procedure (dettaglio dell’oggetto, durata, RUP, etc.) potranno analogamente subire modifiche in funzione 

dell’istruttoria che sarà svolta al fine di predisporre le relative procedure di acquisto e pertanto la puntuale definizione 

degli stessi è rimandata alla fase di assunzione della relativa determina a contrarre. Il Presidente precisa che, tenuto conto 

che la prescrizione del Codice dei Contratti Pubblici è relativa alle procedure di acquisto aventi importo pari o superiore 

a € 40.000,00, il Direttore Generale potrà autorizzare, in coerenza con il budget societario, ogni ulteriore fabbisogno 

inferiore a € 40.000,00 che dovesse rendersi necessario per sopravvenute esigenze derivanti da eventi imprevisti o 



 

 

imprevedibili, anche di natura organizzativa, e potrà incrementare il valore dei fabbisogni inferiori a € 40.000,00 già 

approvati, purché la loro integrazione non comporti il superamento di tale soglia. 

Il Presidente comunica che con riferimento agli acquisti pari o superiori a € 40.000,00 non avviati o non riproposti e 

presenti nella prima annualità (2021) della precedente programmazione degli acquisti 2021/2022, gli uffici segnalano che 

n. 5 fabbisogni per un importo complessivo pari a € 373.900,00, non sono stati riproposti all’interno della 

Programmazione degli acquisti 2022/2023 in quanto non più richiesti dalle strutture. Nell’Allegato 3 - Fabbisogni pari o 

superiori a € 40.000,00 presenti nella prima annualità (2021) della Programmazione 2021/2022 non avviati o non 

riproposti, agli atti, viene riportato l’elenco di tali fabbisogni e le motivazioni del loro mancato avvio o della loro 

esclusione dalla Programmazione degli acquisti 2022/2023; tale elenco dovrà essere pubblicato ai fini di legge e 

comunicato all’ANAC/Osservatorio Contratti Pubblici con le relative motivazioni. L’onere di motivare i fabbisogni 

programmati e non avviati permarrà a decorrere da quest’anno per le programmazioni degli anni a venire. 

 
 

ad esito di confronto, 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 

DELIBERA ALL’UNANIMITÀ 

- approvare la Programmazione biennale degli acquisti 2022/2023 pari o superiori a € 40.000,00 così come 

rappresentata nell’Allegato 1 agli atti; 

- approvare la Programmazione biennale degli acquisti 2022/2023 inferiori a € 40.000,00 così come rappresentata 

nell’Allegato 2 agli atti; 

- dare mandato al Direttore Generale, con il supporto della Direzione Legale e Societario – Ufficio Gare e Contratti, 

di: 

a) provvedere alla pubblicazione ai fini di legge dei fabbisogni di cui all’Allegato 1 e all’Allegato 3 agli atti; 

b) disporre eventuali modifiche relativamente ai fabbisogni di cui all’Allegato 2, inferiori a € 40.000,00, che 

dovessero essere necessarie in corso d’anno, nei limiti del budget societario, con l’onere di rendicontarle in 

corrispondenza della rendicontazione delle deleghe. 

 

 
Milano, 30 settembre 2021 

 

Il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione 

(Michele Vietti) 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 


